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LUOGO DELL’ESERCITAZIONE: IL TORRENTE CORMOR



Anfiteatro 
morenico

Laguna di 
Marano

T. Cormor



Ambiti di paesaggio (fonte: IRDAT; Piano Paesaggistico Regionale) 



Territori  della contemporaneità



Territori  della  dispersione





Temi 

L’esercizio

1. Ridisegnare città e territori a partire dalle 
dotazioni pubbliche e paesaggistico-ambientali

2. Ripensare gli standard urbanistici per una 
migliore qualità dell’abitare.



“nelle dimensioni più minute e specifiche del locale 
sono riflessi, come in  altrettanti specchi 
deformanti, i grandi temi che hanno attraversato il 
mondo occidentale negli ultimi decenni, 
la formazione della città regione, delle periferie 
metropolitane della città diffusa, del recupero, del 
rinnovo e riqualificazione di intere parti della città 
esistente, della ridefinizione del loro ruolo e della 
loro funzione, del rapporto tra conservazione e 
innovazione, della renovatio urbis” 
(Bernardo Secchi, Casabella 1996 630-631)



Le fasi del laboratorio 

L’esercizio potrà essere elaborato in gruppi di 2-3 persone 
ed il suo avanzamento sarà discusso attraverso revisioni 
individuali e presentazioni.
Il percorso progettuale che condurrà all’esame sarà scandito 
da tre fasi (ciascuna oggetto di valutazione da parte della 
docenza). 

3 ‘stati di avanzamento’ finalizzati a produrre un 
progetto 



Le lezioni: il calendario
1_ GIOVEDI 4.10

2_ GIOVEDI 11.10

3_ GIOVEDI 18.10 revisione collettiva

4_ GIOVEDI 25.10 sopralluoghi

GIOVEDI 1.11: LEZIONI SOSPESE (FESTA)

5_ GIOVEDI 8.11

6_ GIOVEDI 15.11  BOZZA CONSEGNA 1
7_ GIOVEDI 22.11: presentazione fase 1 

- Masterplan

8_ GIOVEDI 29.11

9_ GIOVEDI 06.12

10_ GIOVEDI 13.12
11_ GIOVEDI 20.12: presentazione fase 

2 – Progetto 1:500

NOVEMBRE

OTTOBRE

DICEMBRE

GENNAIO 07.01-11.01 seminario intensivo



Le fasi

FASE 1 (6 settimane). Redazione di un masterplan spaziale e 
di strategie per il progetto urbanistico. Gli studenti saranno 
chiamati a svolgere in maniera coordinata sopralluoghi e a 
tratteggiare schemi di inquadramento di uno dei contesti 
territoriali oggetto di studio. A partire da una riflessione critica su 
problematicità, risorse e potenzialità, l’esito sarà la formulazione 
di un masterplan spaziale (scale indicative 
1:5.000/1:10.000) e di un coerente repertorio strategie per il 
progetto urbanistico. In questa fase gli studenti lavoreranno in 
gruppi allargati, composti al massimo da 10 persone.

(22 novembre 2018)

3 ‘stati di avanzamento’ finalizzati a produrre un 
progetto suddiviso in 2 famiglie di elaborati



Masterplan fase 1

OMA, piano 
urbanistico per Melun 
Senart, 1987 (XLMS)



Paola Cigalotto, masterplan Roggia dei Mulini, Gemona del Friuli, 2018

Masterplan fase 1



Paola Cigalotto, masterplan Roggia dei Mulini, Gemona del Friuli, 2018

Masterplan fase 1



Laboratorio progettazione urbanistica III
2006_ Città Mandamento (Monfalconese)

Masterplan fase 1



Le fasi

FASE 2 (della durata indicativa di 5 settimane). Sviluppo di 
proposte progettuali per specifici ambiti già individuati nel 
masterplan. Questa fase sarà orientata allo sviluppo di proposte 
progettuali per specifici ambiti già individuati nel masterplan, 
focalizzando l’attenzione su temi e approcci già esplicitati nel 
repertorio di strategie di cui alla FASE 1. La scala arriverà, di 
minima, all’1:500 e si tradurrà in planimetrie del progetto di suolo 
(comprensive delle piante schematiche dell’attacco a terra degli 
edifici interessati dal progetto – esistenti e/o di nuovo impianto), 
dell’assetto degli spazi aperti, in sezioni e profili, così come 
concordati con la docenza nel corso delle revisioni individuali e 
collettive. Gli studenti lavoreranno in gruppi ristretti, composti al 
max da 3 persone;

(20 dicembre 2018)



Progetto fase 2



Luca Del fabbro 
Machado, Paola 
Cigalotto, Valentina 
Crupi, Oscar 
Meneghini, 
Pierangelo Virgolini,  
Concorso abitare 
sostenibile, Budoia 
APE FVG, 2017, 
primo premio

Progetto fase 2



Progetto fase 2



Fase 3

FASE 3. Seminario intensivo finale (della durata di 1 
settimana). A partire dal lavoro compiuto nel corso del 
Laboratorio, l’obiettivo sarà perfezionare le proposte progettuali 
elaborate nel corso del Laboratorio per gli specifici ambiti (FASE 
2) e rivedere coerentemente masterplan e strategie (FASE 1).

(07-11 gennaio 2019)



FASE MASTERPLAN

PRIMA SETTIMANA 04 - 11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC) e della cartografia (CTR)

AMBITI TERRITORIALI:  

3 COMUNI PER GRUPPO
Gruppo 1
• Pagnacco
• Tavagnacco
• Tricesimo

Gruppo 2
• Pasian di Prato
• Udine
• Campoformido

Gruppo 3
• Castions di Strada
• Mortegliano
• Pozzuolo del Friuli
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PRIMA SETTIMANA 04 -11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC) e della cartografia (CTR)

PERCHE’

TEMI/PAROLE CHIAVE:

“scale di progetto”

“descrizioni/interpretazioni/immagini” 

“standard”

“sistemi”/”zone”/”masterplan”



PRIMA SETTIMANA 04 -11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC) e della cartografia (CTR)

COSA CI ASPETTIAMO

LETTURA/INTERPRETAZIONE DI:

• elementi strutturali del territorio;

• elementi di interesse del territorio/specificità;

• Immagini del territorio (esistente e futuro);

• Ruolo del Cormor nel progetto di territorio;

• Standard urbanistici del territorio.



PRIMA SETTIMANA 04 -11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC) e della cartografia (CTR)

COME (tavole da produrre con didascalie lunghe)

1. Tavole di comparazione, omologazione e confronto 
di”sistemi” e “zone omogenee” dei tre piani;

2. Tavole di comparazione, omologazione e confronto 
degli “elementi di interesse o di pregio” dei tre piani 
(edifici, aree, percorsi, materiali del paesaggio);

3. Tavole di comparazione, omologazione e confronto di 
degli “standard urbanistici” dei tre piani;

4. Paesaggio e ambiente: individuazione di “corridoi o reti 
ecologiche” e di aree di “pericolosità idrogeologica”;



PRIMA SETTIMANA 04 -11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC) e della cartografia (CTR)
5. Individuazione della rete di mobilità lenta prevista 

(ciclabili e cammini);

6. STRATI DELLA CTR: reticolo idrografico locale e 
orografia;

7. STRATI DELLA CTR: edificato (morfologia, porosità, 
dispersione);

8. STRATI DELLA CTR: tracciati (tipi, scala);

9. a piacere…quello che serve per la presentazione 
collettiva del 18.10 intitolata: TEMI E LUOGHI EMERSI 
DALLE LETTURE DEI PIANI E DELLA CTR 

Revisioni 11 ot tobre: portare immagini tavole jpg e tavola stampata della 
CTR dell’area progetto  scala 1:25.000  e 1:10.000



ASSEMBLAGGIO   PRGC (fonte IRDAT)



PRGC (fonte IRDAT)



Le aree  di  pericolosità idrogeologica (fonte PAIR)



La rete ciclabile (fonte IRDAT)



Telai insediativi
Città emergente e 

paesaggi interrotti

Cormor

Telai insediativi

Paola Cigalotto, Piano regolatore 
Tavagnacco, 2010



PRIMA SETTIMANA 04 -11 OTTOBRE

Lettura dei Piani (PRGC), della cartografia (CTR), delle 

ortofoto

FONTI

CTR: SITO “IRDAT” REGIONE FVG

PRG: SITI DEI SINGOLI COMUNI

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=3363



Una supporto fondamentale
la CTR Carta tecnica regionale 1:5000

Gli strumenti – la CTR



http://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/



Siti Comunali PRGC

Gruppo 1
• Pagnacco

• Tavagnacco

• Tricesimo

















Gruppo 2
• Pasian di Prato

• Udine

• Campoformido















Gruppo 3
• Castions di Strada

• Mortegliano

• Pozzuolo del Friuli













STANDARD URBANISTICI:
Definizioni e riferimenti normativi

Regolamento di attuazione della Parte I 
urbanistica, ai sensi della legge regionale 23 
febbraio 2007, n. 5

Cap 6 - DIMENSIONAMENTO DEI SERVIZI E 
DELLE ATTREZZATURE



Gli strumenti – foto aree

Osservare: quali spazi? 



Gli strumenti – foto aree

Avvicinare lo sguardo per leggere gli spazi: annotare



>come e cosa osservare:

lo spazio costruito



Pieni e vuoti: spazi costruiti e spazi aperti

>DENSITA’, GEOMETRIE, POROSITA’



Carlo Aymonino, Origini e sviluppo della città moderna, 1965

>rappresentare schematicamente l’organizzazione e le forme



>come e cosa osservare:

gli “standard”



Osservare lo spazio aperto
>tra le cose e le case

Spazi verdi pubblici, per lo sport, di pertinenza di edifici 
residenziali e attrezzature pubbliche, spazi “naturali” e 
paesaggi di diversa natura ….





Osservare lo spazio aperto
>quali tipi di spazi? Giardini, ampi spazi verdi, spazi verdi attrezzati…



Gli spazi aperti tra le case



Le attrezzature

parcheggi



>mappe schematiche per leggere gli spazi aperti

Workshop PICS, Pietralata, paesaggi prossimi, esplorazioni, Roma, 2013



>rappresentare schematicamente i luoghi e le osservazioni

Workshop PICS, Pietralata, paesaggi prossimi, 
esplorazioni, Roma, 2013



>rappresentare con il disegno gli spazi aperti e le loro relazioni, a diverse 
scale



“nelle dimensioni più minute e specifiche del locale 
sono riflessi, come in  altrettanti specchi 
deformanti, i grandi temi che hanno attraversato il 
mondo occidentale negli ultimi decenni, 
la formazione della città regione, delle periferie 
metropolitane della città diffusa, del recupero, del 
rinnovo e riqualificazione di intere parti della città 
esistente, della ridefinizione del loro ruolo e della 
loro funzione, del rapporto tra conservazione e 
innovazione, della renovatio urbis” 
(Bernardo Secchi, Casabella 1996 630-631)

Buon lavoro!


